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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CRITICITÀ UOC GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
DELL’OSPEDALE “SAN PAOLO” DI BARI
Premesso che:

· l’Ospedale “San Paolo” di Bari è classificato come Presidio ospedaliero di I livello nel Regolamento Regionale 10 marzo 2017 n. 7, che disciplina il riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia ai sensi del Decreto Ministeriale 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017; 

· i Presidi ospedalieri di I livello devono essere dotati di tutte le specialità utili e necessarie a servire in modo efficace e completo un bacino di utenza fra i 150mila e i 300mila abitanti; 

· il “San Paolo”, allocato in posizione strategica nel territorio metropolitano di Bari, conta un elevato numero di utenti provenienti non solo dal capoluogo di regione e dai comuni della conca barese, ma anche da quelli del nord barese, i cui ospedali sono stati riconvertiti in Presidi territoriali di assistenza;  
· ciò nonostante, tale presidio è costretto ad operare in condizioni di grande difficoltà per carenze strutturali, insufficienza di risorse umane e precarietà di dotazioni strumentali: il personale è ridotto all’osso, le apparecchiature mediche risultano obsolete e i dispositivi carenti; 
· l’Ospedale “San Paolo” ha subìto inoltre una progressiva spoliazione, con la chiusura di due Unità Operative (Anatomia patologica e Chirurgia toracica) a giugno 2016, sottratti all’Asl Bari. 

Considerato che:

· l’Unità Operativa Complessa di Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale “San Paolo” eroga prestazioni di ricovero in regime ordinario finalizzate a trattamenti diagnostici, terapeutici, strumentali e interventistici per problematiche della sfera genitale femminile; prestazioni di ricovero in regime di day surgery per piccola chirurgia ginecologica ed ostetrica, isteroscopie operative ed Ivg; pronto soccorso ostetrico e ginecologico;

· da qualche anno è stata sospesa la Parto analgesia, benché rientri fra i Livelli Essenziali di Assistenza, a causa della carenza di anestesisti (quelli operativi nell’intero presidio sono la metà rispetto alla dotazione prevista); 

· non sono mai stati attivati servizi fondamentali, a partire dall’Unità di Terapia Intensiva Neonatale. Ciò impedisce il parto ante termine per l’impossibilità di accogliere e curare i neonati prematuri, per i quali sono necessarie terapie specifiche; 

· questo comporta il disagio e i rischi di un trasferimento d’urgenza delle gestanti anche fuori Asl, visto che nell’Azienda Sanitaria Locale di Bari la carenza di ospedali dotati di UTIN non sempre consente di soddisfare tutte le richieste; 

· ciò nonostante, l’UOC di Ostetricia e Ginecologia del “San Paolo” ha raggiunto risultati di eccellenza nel 2018, migliorando le performance di tutti i servizi ambulatoriali; 

· è da rinnovare l’intera dotazione di strumenti e di attrezzature elettromedicali, molti obsoleti o addirittura fuori uso e mai sostituiti: apparecchio per la riabilitazione del pavimento pelvico, densitometro ad ultrasuoni, colonna isteroscopica, ecotomografo, monitor dei parametri vitali per sala operatoria, ottiche per endoscopie, colposcopio digitalizzato, emogasometro di ultima generazione; 

· inoltre il nuovo reparto di Ginecologia e Ostetricia, trasferito a giugno 2018, è stato arredato con mobilio vecchio e rotto, disattendendo l’impegno di assicurare nuove forniture   
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. se intenda provvedere alla necessaria dotazione di risorse umane e strumentali per l’Unità Operativa Complessa di Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale “San Paolo”, consentendo un’offerta completa di servizi specialistici e diagnostici all’utenza di un territorio tanto vasto e popoloso, che va ben oltre i confini del capoluogo barese; 
2. entro quali tempi verrà ripristinata la Parto analgesia, che dev’essere garantita in quanto Livello Essenziale di Assistenza, implementando la dotazione organica degli anestesisti a servizio dell’intero presidio, ad oggi dimezzata rispetto alle necessità;  

3. quando si provvederà alla sostituzione delle apparecchiature elettromedicali e delle strumentazioni diagnostiche, divenute ormai molto obsolete o addirittura dismesse e mai sostituite;

4. se s’intenda istituire l’Unità di Terapia Intensiva Neonatale, al fine di assicurare ai neonati a rischio e a quelli prematuri le necessarie cure, dal momento che nel territorio dell’Asl Bari vi è carenza di strutture dotate di UTIN; 

5. entro quali tempi si provvederà a fornire di nuovi arredi il reparto di Ginecologia e Ostetricia, in sostituzione di quelli vecchi, rotti e non a norma ancora in dotazione.   
li, 24 aprile 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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